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peggi e dooreti.
LEGGE n. 1037 che approva l'esereigio provvisorio degli stati di

previsione della entra.ta e della sp¢sa del Fondo per l'emi

grazione per l'esercisio /înarpierio 1980-921.
REalO DECRATO n. 1031 concernente la sistemazione dei servizi

attribuits ai singole uffici demaniali di Perugia.
REGIO DSOREl'O n. 1034 che approve, il regolamento per il per-

soreale di infermerire e di servizio degli Istituti clinici e pa-
¢oto'gi:i dellre R. Univers.tà di Roma.

DECRICTO MINISrERIALE rigu'erdante i distintivi ed i segni ca-
rutteristici per la stampo dei Buoni del tesoro ordinari no-
ininatsvi.

DE ETO MINI4TËRIALE che stabiliscei preggi di rendita al pteó-
blico dei fierremsferi.

DEURICTo MIN1sTERIALE che sta'ilisce i prezzi di vendita al pub.
Di•co delle carte da giuoco n-szionali (comuni e di lu.tso).

DECRErO MINISTERIALE che stabilisce i prezzi di ventilaal pub-
bise in italia delle carte da giuoco di produzione estera.

DEURIC O COMMISSAR,ALE riguardante la facol¢à di disporre la
regtaistrione dei latticini freschi prodotti nelle provincie
di Napoli, Caserta e Srierno.

DECRETO C0tf rilSSAltlAIE cotecernente le norme da tpnersi pre-
a rgi vgo atabilik il prerro da? Intle per uso in¢tustriale g
rifet•imento ai prezzi dei tolticani.

OPERA NAZIONALE Pko-t'OMHAITthNTl: Ordinansa che dichiara
irrreeribele il ricorso ire opposistone der conte Gennaro Gae-
tuni di Laurenzana contro l'ordmanza del 25 marzo 1980.

(.htmVorstatual divorne
Ministero dell'ittlerno: Comunicato - etnissero per findustria

e si ¢omneerciu : Medm del woolidate negostatt a «.usant;

e•lle Rot-•• Øi Regno - orac NL dei wat - Ministero
d'agricoltura: Divieto d'esportazione -' Ministero deile po-
sie e dei telegrafi: Avviso - Mintstero della guerra: Dispo-
sizi· ni nel personale dipendente - Mrnistero per l'industria
il commercio e lavoro: Elen o degli attesteti di trascrizione
del marchi o segni distentivi di fabbrica e di oommercio rila-
salati nella la e 2a quindteina di settembre e ottobre :918 -
Corte dai conti: P neioni civili e militari liquidate dalla se-
zione LV - Ministero del tesoro : Rettifica a'intestazione -
Avviso - Concorsi.

Foglio de11e tuserzioni.

PAltTE IJ-FFICIALE
LEGG.L E DBORETI

Ji memero 1087 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decret
del Regno cositiene f.a seguente legge:

VITTutt10 EAIANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato
Not abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Il Governo del Re è autorizzato ad esercitare prov-
visoriam nte, sino a quan.to non sieno rispettivamente
tradotti m legue e in ogni modo non oltre il 3i di-
cembre 1920, gli stati di previsione dell'entrate e della

spesa del Fondo per l' emigrazione per l'esercizio
finanziario 1920 92f e quindi è autorizzato a rieoud-
tere le entrate ordinarie e straordinarie ed a pagare
le spese ordinarie e straordinarie del Fondo stesso e

quelle dipendenti da legge e da obbligazioni atiteriori
in conformità degli stati di previsione presentati per
la loro approvazione alla Camera dei députati nella
seduta del 18 dicembre 19t9 e secondo le disposi-
zioni, i termini e le facoltà contenute nel relativo di-
segno di legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge de11o Stato.
Data a Roma, addl 8 luglio 1920.

VITTORIO EMANUELE
Bronza..

Tieto. Ti guat'dasiguN• FsaA.

Ii stan¢ro 1031 della raceoita ugefale delle icygt « äst decroiti
del Regno contiene il seguente dece•«to ·

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RB D'lTAIJA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario dL
Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Dall'ufficio del registro e bollo di Perugia sotto di.
staccati i sottoindicati servizi e i attribuiti all'altro uf-
flcio in luogo denominato e Utilcio del demanio i.

a) Tasse sugli automobili, motooioli, Velocipedi,
ed autoscati;

b) Diritti sui certificati catastali, estratti e copir 3 .

c) Vendita di tutte le specie di valori bollati n'
privati ed a distributori seconderi, cornprese quelle er
le tasse sulle profumerie, sulle specialità medicion g
sui vini e liquori, escluse soltanto le marche d' appie
per la tassa sul prezzo di vendita o di consur ao di
merci, derrate, somministraziom ed oggetti tytf.i con-siderati di lusso e sugli scambi che restano, gil•gggig¡o
del registro.

Art. 2.

In conseguenza di tale distacco 't fami di serviziotra i due ufflct sono ripartiti 'en ðonfo finità all°an-
nessa tabella vista, d'or dine N.Ostro, dal Ininistro pro•ponente.

Art. 3.

Ai sensi e per gli effetti del penultimo comma del-
l'art. 25 del regolamento per il personale• del registro
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e bollo approvato col decreto Reale 18 marzo 1909,
n. 158, la media delle riscossioni dei due uffici viene
determinata in via presuntiva come segue :

per l'ufficio del registro e bollo L. 1,370,000 ;

per l'utlicio del demanio L. 780,000.
•JI presento decreto andrà in attivazione col l' lu-

glio 1920.
Ordtatamo one II presente deareto, munito del sigiIlð

GeBoStato, sia inserto nella raccolta utfleiale delle leggi
e dei dGareti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
getti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 20 giugno 1920.

VITTORIO EMANUELE.
TEDESCO.

Visto, Il gu#daziOWi: FERA.

TABEIgA dei servizi attribuiti ai singoli Utnei demaniali di Pe-

rugla.
1. - Ugleio detregistro e bollo.

a) Registrazione degli atti pubblici, privati e giudiziari.
b) Tasse di successione.
c) Tasse d1 manimorte.

,
d) Tasse a debito,
e) Diritti di segreteria.
f) Tasse sulle concessioni governative (esolusi i permessi per

porto d'armi e di ca¾a).
g) Bollazione con punzone, con marche e con visto per bollo.

A) Tasse in surrogazioue del bollo e registro.
g) Tassa di bollo sulla vendita di gioielli ed altri oggetti

gexlost.
A) Tassa di bollo e relativo contributo di beneficenza sui bi-

glietti d'ingresso nei teatri, einematografi, stabilimenti balneari ed
idroterapioi,.e negli altri luoghi in cui si danno spettasoli e tratte-
nimenti pubblici.

I) Tassadibollo sul prezzo di venditaodi consumo_di merci,
dergate, sommtnistrazioni ed oggetti tutti ponsiderati di lusso e sugli
scambt

m) Tasse di bollo di ogni altra specie riscuotibili in modo
Virtuale compresa quella sulle sentenze e sui provvedimenti di vo.
lontaria ed onoraria giurisdizione.

n) Valori di bollo. (carta per cambiali e marche da bollo a

#Asga Assa) per uso interno dell'ufficio e per vendita al pubblico.
o) Marche a tassa graduale.
p) Depositi per i ricorsi in Cassazione.

2. - Ufficio del demanio,
a) Amministrazione dei patrimoni dell'antico demanio, del-

1 asae ecclesiastico, dell'azienda speçiale e del demanio forestale e

del fondo pel culto.
b) Tasse .scolastiche.
c) Tasse sul porto d'armi per caccia e difesa.

d) Diritti di privative industriali.
e) Tasse sugli automobili, motocicli, Velocipedi ed autoscati.

f) Pagamento di spese di giustizia penale.
rg) Riscossione di multe e spese di giustizia penale ed ammi-

tilstrativa.
h) Riseossione di diritti sui certificati catastali, estratti e

cople.
i) Depositi per spese contrattuali e per adire agli incanti.
k) Diritti di inserzione degli atti delle Società ed Associa-

zioni commerciali nel Bollettino ufficiale delle Società.

I) Diritti a titolo di rimborso di spese per signifleazione di
atti giudiziari all'estero.

m) Vendite di tutte le specie di valori bollati a privati ed a

distributori secondari, escluse le marehe doppie per tasse sul prez-

zo di vendita o consumo di meroi, derrate, somministrazioni ed og•
getti tutti considerati di lusso e sugli scambi.

Roma, 20 giugno 1920.
Il ministro: TEDESCO.

12 numero 10% delig raccolta ugiciale daße leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nadons
RE D'ITALIA

Ritenuta la necessità di provvedere con apposite
norme all'assunzione, al trattamento economico ed alla
disciplina del personale di infermeria e di servizio degli
Istituti clinici e di patologia dell'Università di Roma;
Veduto che nello stato di·previsione della spesa del

Ministero dell'istruzione
, pubblica sono iscritti i fondi

necessari per provvedere al pagamento delle retribu-
zioni assegnate al detto personale ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'istruzione pubblica, di concerto con quello del
tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

,

2 approvato l'unito regolamento per il personale di
infermeria e di servizio degli Istituti clinici e di pato-
logia dell'Universi+à di Roma, firmato, d'ordine Nostro,
dal predetto ministro per l' istruzione pubblica.
Ordiniamo che ti presente decroto, munito del sigma

dello Stato, sig insert'o nella raccolta ufficiale delle loggi
e dei decreti del Éogno d'Italia, mandando a chiunque
egotti di osservarlo o di farlo oaservaro.

s Dato a Roma, addl 24 giugnd 1920.
VITTORIO EMANUELE.

CROCE - MEDA.
Visto, 13 guardasigilli: FERA.

REGOLAMENTO per il personale di assistenza e di servizio degli Isti
tuti clinici e di patologia della R. Università di Roma.

Art. l.

Il personale infermiere e di servizio addetto agli Istituti clinici
e di patologia della R. Università di Roma è ripartito nelle seguenti
categorie ¾

1. Sorvegliants.
2. Assistenza immediata.
3. Assistenzagausiharia.

La prima categoria comprende i capi sala e sorveglianti; la so-
conda comprende gl'intermieri ed il personale adibito a servizi spe-
ciali, di ordine tecnico, negli Istituti e nei laboratorî; la terza com-
prende i portieri, i portantini ed i serventi

Art. 2.

Il personale è reclutato dal dirottore di ciascun Istituto in rela-
zione alle esigenze dell'Istituto e dei suoi servizi e con accerta-
mento della idoneità di esso rispetto alle funzioni che gli saranno
demandate.
Potrà anche essere prescritto, su proposta del Consiglio dei cli-

nici, sanzionata dal Ministero, che l'assunzione del personale o di

alcune categorie di esso segua risultati di prova di esame.
In ogni caso le persone da essere assunte in servizio negli Isti-

tuti, dovranno essere fornite del certificato negativo di penalità, di
quello di buona condotta, della licenza della scuola elementare, e

non avere più di 30 anni di età.

Art. 3.

Il personale di assistenza immediata e di assistenza ausiliaria &
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assunto in servizio provvisoriamente a titolo di esperimento e con
un contratto di lavoro per un tempo non superiore ad un anno.

Conseguite due conferme annuali nel servizio, il personale viene
assunto definitiyamente con un contratto di lavoro novennale, da
rinnovarsi alla scadenza di ciascun novennio.
I sorveglianti ed i capi sala saranno scelti dai direttori degli

Istituti tra il personale già assunto definitivamente irí servizio.

Art. 4.

Il personale di ciascuna categoria ha lo stretto obbligo di osser-
vare le norme di servizio interno determinate dal direttore di eia-
scun Istituto ed approvate dal Ministero delPistruzione pubblica.

Art. 5.

Al personale predetto sono corrisposte le paghe che, per ciascuna
categoria del corrispondente personale, sono assegnate dall'Ammi-
nistrazione degli ospedali riuniti di Roma al suo personale.
Si applicano altresl al personale delle cliniche le altre disposi-

zioni rispetto al trattamento economico che sono contenute negli
articoli 58, 60 e 61 del regolamento per il personale di assistenza
del Pio Istituto di Santo Spirito e ospedali riuniti di Roma.

Art. 6.

Tutto il personale di servizio sarà assicurato per la vecchiaia,
contro gli infortuni e contro la invalidità, giusta le norme e alle
condizioni ûseate dalle leggi vigenti.

Art. 7.

In caso g malattia i componenti del personale possono, su loro
domands, essere curati gratuitamente nelle cliniche.
Il personale infermo percepirå I'intero salario durante la ma-

lattia.
Il salario però sarå ridotto alla metà, quando le assenze per ma-

lattia superino complessivamente sessanta giorni nel corso di un
anno.

Dopo (1 periodo di 4 mesi di malattia cessa qualsiasi Indennita,
e viene effettuata una visita collegiale sanitaria per stabilire se sia
da fare luogo al licenziamento.
Quando la malattia sia improvvisa, e di tale eccezionale gravità

da rendere impossibile senza manifesto pericolo 11 trasporto del-
Pinfermo, questi potrà rimanere in cura a domicilio, ove ció sia
ritenuto necessario dal direttore dell' Istituto o dal sanitário da lui
delegato alla visita.

Art. 8.

Sono considerate come ingiustificate quelle assenze dal servizio•
anche temporanee, che non siano dovute a ragioni di salute, con-
statate dal sanitario di fiducia del direttore dell'Istituto, e quelle
che, dipendenti da eccezionali motivi di forza maggiore, non sidÁo
documentate nella giornata successiva all'assenza dall'Istituto.

Art. 9.'

Il personale, che intende abbandonare il servizio, ha l'obbligo di
darne avviso almeno un mese prima.

Art. 10.

11 personale ha diritto a giorni 15 di licenza ordinaria per anno,
nell'epoca che disporrà 11 direttore.
Trascorso un anno senza che sia stata usufruita la licenza ordi-

naria, questa non potra aggiungersi a quella dell'anno seguente.
Le licenze ordinarie possono essere sospese per esigenze di ser-

vizio, e gli assenti dovranno, se richiamati, riassumere immediata-
mente servizio.

Art. II.

Subordinatamento alle esigenze del servizio potranno anche essere
secordate licenze straordinarie, con perdita di ogni emolumento,
non oltre la durata di un mese dal direttore dell'Istituto, e fino a
tre niesi dal Consiglio dei clinici.

Art. 12.

Le mancanze del personale si distinguono in colpe lievi e gravi.
Costituiscono colpe lievi:

a) inosservanza dell'orario, delle istruzioni e.degli ordini ri-
cevuti;

b) ritardó e negligenza nell'agempimento delle niansioni a
ciascuno affidate.

Art. 13.

Costituiscono mancanze gravi:
1° recidiva nelle mancanze di cui al precedente articolo ;
2° irregolare condotta dentro e ihort delPIstituto;
3° false diehiarazioni di malattia;
4° mancanza di rispetto verso i superiori;
56 scorretto trattamento verso i malati.

Art. 14.

Saranno ritenuti dimissionari senza pregiudizio della eventilalã
azione penale, secondo le vigenti leggi, coloro che arbitrariamente
abbandonano l'ufficio o prestano l'opera loro in modo da interrom-
pere o perturbare la regolarità e continuità del servizio.
La dichiarazione di dimissione sarà emessa dal direttore dél-

I'Istituto, su conforme parere della Commissione di cui all'art. 17.

Art. 15.

Il salariato incorre nella destituzione d'ufficio :

a) per qualsiasi condanna definitiva riportata per delitti
contro la patria o contro i poteri dello Stato, o contro il buon
costume, ovvero per delitti di peculato, concussioni, corruzioni,
falsità, furto, truffa, appropriazione indebita ;

b) per qualsiasi condanna definitiva che porti seco l'interdi.
zione perpetua dai pubblici uffici o la sorveglianza speciale della
pubblica sicurezza.

Art, 18.

Le mancanze lievi di cui all'art. 12 sono punite dal direttori del-
PIstituto dopo udita la parte interessata:

a) con ammonizione semplice;
b) con la multa non superiore a una giornata di paga.

Art. 17.

Le mancanze gravi di cui all'art. 13 sono punite:
a) con la multa superiore ad una giornata di paga e holt

oltro le L. E0 ;
b) con la sospensione temporanos dalla morcede, e non oltre

gli otto giorni;
c) con il licenziamento.

11 giudizio relativo alle colpe gravi deve essere pronunciato da.
una Commissione di tre professori eletti anno per anno dal Colle-
gio dei olinici, ed alla quale si aggiunge un delegato dal Ministero'
della istruzione pubblica a'nno per anno, ed un delegato del por-
sonale di assistenza e di servizio eletto, anno per anno, nel seno
del personale stesso.

Art. 18.

Contro le punizioni inflitte dal direttore delPIstituto l'interes,
sato può ricorrere, entro 8 giorni, al giudizio della Commissione

disciplinare.
Contro la decisiont della Commissione, per le mancanzo gravi di

cui alfart. 18, puòricorrereentro15giorni al Ministero della istru..
zione pubblica.

Art, 19.

Il salariato che viene sottoposto a procedimento penale resta

sospeso Ano all'esito del processo.
Durante questo tempo può essere concessa dal Ministero la

corresponsione di un terzo del salario alla famiglia dell'accu«
SatO.
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In caso di assoluzione per-inesistenza di resto, e salvo i provve-
dimenti diselplinari che .si ritengono opportuni, cessano gli efetti
della sospensione e Pinteressato percepirà le quote di salario non
pagate alla famiglia.

Art. 20.

Disposizioni transitorie.
Una Commissione composta di due delegati del Consiglio dei oli-

nioi, di un rappresentante del Ministero dell'istruzione pubblica e
di un rappresentante del Ministero del tesoro, provvederà, indipen-
dentement anche dalle condizioni di cul all'ultials alinea dell'arti•
colo 2, alla aistemazione del personale attualmente in servizio, te-
nato conto delle esigenze proprie di ciascun Istituto.
Il sonale che abbia almeno due anni di efettivo servizio sarà

senz'altro assunto, con le fâme di cui all'art. 3 e coloro ohe ab-
biano un servizio minore verranno assunti oon le stesse forme allo
sendere del biennlo di effettivo servizio.

Visto, d'ordine di Sua Maestå il Re:
Il miytistro segretario di Stato per l'istruzione pubblica

CROCE.

IL MINISTRO DEL TRSORO
Vedall i decreti Luogotenenziali 18 meggio 1916, n. 568, e 9 giu-

gno 1918, n. T/9, contenentämodificazioni al servizio del buoni del

tesoro ordinari;
Veduti i decreti Ministeriali 10 giugno 1916 e 19 giugno 1918, coi

«¡naliiennero approvati 4 modelli dei buoni medesimi;
Deterantna:

I buoni del tesoro ordinari nominativi da emettersi nell'esercizio
finanziario 1920-921, sono stampati su carta bianea, la quale porta
nel centro del titolo, in filigrana a filetto chiaro la leggenda « Buono
del tesoro > ed uno stemma nazionale, racehiusi in una cornice a

fregi, pure fliogranata a Aletto chiaro e, nelle due parti laterali
déstinste alla matrice ed alla contromatrice porta uno stemma na-
zionale forgiato in filigrane chiare.
Ciasoon buono consta di un foglio, 11 quale ports stampato in

tinta bigia il titolo con la relativa matrice e contromatrico.
Il tito o consta di una elegante cornice, a motivi geometrici, che

racchiude il testo composto della leggenda « Regno d'Italia - Buono
del tesoro nominativo - Esercizio 1920-921 > delle Indicazioni rela-

tive al valore (stampato) del buono, delle indicazioni relative alla

ersona a cui favore dovrà essere pagato il buono, alla data e luogo
di pagamento del capitale, alla serie e numero progressivo del

buono, alla data e luogo di rilaseio del buono.
I buoni del taglio da L. 500.000 (serie H) portano inoltre l'indi-

bazione del valore capitale in traforo.
Due liste Vertificali con la leggenda « Direcione generale del te.

soro », tacohiuse in targhetta a semplice contorno rettilineo, ser-
vono a separare il titolo dalla matrice e contromatrice.
I buoni sono muniti del bollo a secco del Ministero del tesoro.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.
Roma, 22 luglio 1920.

Il ministro: MEDA.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visti i decreti Luogotenenziali 81 agosto 1916, n. 1090 (allegatoE)
e 29 dicembre 1916, n. 1771;

Doox•etas
A datare dal 1° agosto p. v. i prezzi di vendita dei fiammiferi al

pubblico sono stabiliti come appresso:
A. - Fiammiferi di cera.

Tipo n. 1 - Seatolo di cartone con 30 cerini centesimi 20 l'una.

Tipo n. 2 - Scatole di cartone con 70 cerini centesimi 35 l'una.
Tipo n. 3 - Scatole di legno eon 70 cerini centesimi 35 l'una.

Tipo n. 4 - Scatole di cartone con i10 cerini centesimi 45 l'una.

Tipo n. 5 - Scatole di legno con 110 cerini centesimi 45 l'una.

T po n 6 - Boatolo di cartone con 110 eerini (Pro Mutilati) cen-
tesimi 45 l'una.

B. - Flammiferi'di legno padafina(f.
Tipo n. l - Scatole di legno con 40 ûammiferi centesind 20 l'ga.
Tipo n. 2 - Bastine di cartone con 28 flammiteri centestini 25

l'ana.

Tipo n. 3 - Seatole di cartone con 200 Aammiferi da camera
L, 1,20 l'una.
Tipo n. 4 - Scatole di legno con 30 flammitei'i controvento oen-

tesimi 80 l'una.
C. -- Piamntiferi di legno solforati.

Tipo n. 1 - Astucci con 15 Bammifbri centesimi 5 l'uno.
Tipo n. 2 - Astucd con 30 Sammiferi centesimi 15 ogni due.
Tipo n. 3 - Buste o gamelle con 75 Rammiferi centesimi 15 l'una.
Tipo n. 4 - Buste o gamelle con 150 flammiferi centesimi 25 l'una.

Tipo n. 5 - Scatole di legno con 50 ûammiferi centesimi 15 l'ana.

Tipo n. 6 - Bossoli con 75 Rammiferi centesimi 20 l'uno.

Tipo n. 7 - Bossoli con 150 fiammiferi centesimi 30 l'uno.
I tipi nn. I, 2, 5, 6, 7 di Rammiferi di legno solforatisaranno ven-

duti al pubblico sino ad esaartmento delle attuali ecorte.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.
Roma, 19 luglio 1920.

Il minis¢ro: TEDESCO.
I I I II I I III

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Visti i decreti Luogotenenziali 9 novembre 1916, n. 1585 (alleg. L),

e 10 maggio 1917, n. 813;
Visto il deareto Ministeriale 23 giugno 1917, a. 13718 ;

DEORETA :

Art, l.
A datare dal 1° agosto 1920 la vendita al pubblioo nel Regno

delle carte da ginoco nazionali (comuni e di lusso) é fatta in base
ai prezzi della tariffa annessa al presente decreto.

Art. 2.
Le faseette-contrassegno di monopolio di oul all'art. 3 del citato

decreto Ministeriale 23 giugno 1917, n. 13718, sono stampate nei

seguenti colori a seconda dei prezzi di vendita stabiliti pet vaki
tipi di carte da, giuoco, e cioð:

Colore giallo cupo per le carte del prezzo, per ogni mazzo, di
L 3,80.

Colore giallo chiaro per le earte del preszo, per ogni marzo,
di L. 4,50.

Colore verde per le carte del prezzo, per ogni mazzo, di L. 5.
Colore violetto cupo per le earte del prezzo, per ogni mazzo,

di L. 5,50.
Colore azzurro per le carte del prezzo, per ogni mazzo, di

L 6.

Colore bruno-rosso per le carte del prezzo, per ogni mazzo,
di L. 7.

Colore rosso vivo per le oarte de l prezzo, per ogni mazzo, di
L. 7,50.

Colore tinta bigia per le carte del prezzo, per ogni mazzo, di
L. 8,50.
Sulle fascette é impressa la leggenda: < Monopolio carte ,da

giuoco », ed è indicato il prezzo di vendita al pubblico.
· 11 bollo ad inchiostro bruno che, per il disposto dell'art. 4 del

ripetuto decreto Ministeriale 23 giugno 1916, n. 13718, deve essere

impresso sulla carta che reca 11 nome della fabbrica ha la leggenda:
« Ministero finanze - Direzione generale monopolî ».
Sino ad esaurimento delle attuali fascette esso continueranno ad

essere impiegate nella fascettatura dei mazzi, e su di esse verra

indicato il nuovo prezzo di vendita con la dioitura a stampa
« Vale L. . . . . ».

Restano in vigore tutte le disposizioni contenute nel decretò Mi-
nisteriale 23 giugno 1916, n. 13718, che non sono modificate col

presente decreto.
11 presente decreto sarà regiètrato alla Corte del oonti.

Roma, 19 luglio 1920.
E ministro : TEDESCO.
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TARIFFA per la vendita al pubblico delle carte da

giuoco nazionali (approvata con decreto Ministe-
riale 19 luglio 1980, n. 11337).

Prezzo
Numero di2 •c di vendita

8 .5 Tipo e qualità delle singole carte carte al
in ogni pubblico

·g mazzo di ogni
mazzo

Categoria A (Carte comuni).

l Piemontese . , , . . . . . . . . . .
36

8 Siciliano.............. 40

3 Sardegna . . . . .
40

4 Piemontese . . . . . . . . . . . . .
40

5 Barese............... 40

6 Primiera Napoletana . . . . . . . .
40

3 80
8 Viterbo piccolo '. . . 40

8-64 Viterbo piccolo con Vittorie (Ruggieri) 44

9 Perugia............... 40

11 Mazzo delle Nazioni - Tipo A . . . .
40

12 Mazzo delle Nazioni - Tipo B . . . .
40

7 Romagnolo . . . . . . . . . . . . .
40

13 - Genovese . . . . . . . . . . . .
. . 36

14 Lombarde (pioche e enori). . . . .
. 40

15 Sardegna (anissime). . . .
40

16 Primiera Bolognese . . . . . . . . .
40

17 Piacenza (figura intera o doppia figura) 40

17-bh Piacenza (figura intera o doppia figura) 44
conVittorie (Ruggieri)

18 Padovano (figura intera o doppia 40
figura)

19 Piemontese .
. . . . . . . . . . . .

68

20 Bergamasohe . . . . . . .
44 4 50

21 Genoveso . . . . . . . . .
. . .

. . 40

22 Fiorentino piccolo. . . . . . . . . .
40

23 Trevisano .
. . . . . . . . 40

24 Bresciano.............. 52

25 Viterbo grande . . . 40

27 Cuooñ ............... 40

28 Mazzo delle Nazioni - Tipo A . . . 52

29 Mazzo delle Nazioni - Tipo B . . . 52

36-6¾ Primiera Napoletana . . . . . . . .
48

37 Bonaventura . . , , . . . . . , ,
32

30 Genovese ............. 52

31 Lombarde (picche e onori) . . . . .
58

32 Padovano ............. 52
5-

33 Fiorentino grande . . . . . . . . . 40

34 Trevisano . . . . . . . . .
. . . . 52

Prezzo
gg Numero di
8 :: di vendita

Tipo e qualità delle singole earte earte al
in ogni pubblica
mazzo di ogni

mazzo

35 Fiorentino piccolo
, , , . . . . .

52

3ô Tarocco sioiliano
, , . . . . . . .

64 5 --

47 Bonaventura
. . . . . . . . . . . 52

38 Tarocco Piemontese . . . . . , , .
54

39 Tarocco Bolognese . . . . . . , , .

62 I
5 M

40 Fiorentino grande . . . . . . . . .
52

52 Tarocco Lombardo
. . . . .

. . . .
78

51 Tarocco Piemontese
. . . . . . . .

78 6 -

53 Mercante in flera
. . .

. . . . . .
80

61 Mercante in flera angoli tondi ro- 80
vescio elegante

Categor•ia B (Carte di lusso).
41 Pocker, angoli dorati . . . . . . .

52

42 .Bridge .............. 52

43 Francesi, angoli dorati, con numeri 32

per Piquot ' y -

44 Francesi, angoli dorati, per Goro . .
32

45 Francesi, angoli dorati, por tresette. 40

48 Francesi, angoli tondi, per Whist . .
52

49 Francesi, angoli dorati, per Whist .
52

50 Francesi, angoli dorati, con numeri, 52

per Pocker

54 Inglesi, angoli tondi, con numeri, per 52
Pocker

55 Inglesi tipo linette, id. . . . . . . .
52

7 50

56 Francesi extra, angoli dorati, per 52
Whist

58 Carte nazionali uso romagnolo , , .
40

62 Carte nazionali uso lombardo . . , ,
52

57 Cartine eleganti per signora, angoli 52
dorati

59 Inglesi extra, angoli dorati, con nu- 52
g

meli per Pocker

60 •Gran lusso - Figure miniate, angoli 52
dorati

Roma, 19 luglio 1920.
Il ministro: TEDESCO.

Avvertense. - Sui prezzi di tariffa è accordato at rivenditori

l'abbuono del dieci per cento, il cui ammontare viene defaloato

dall'importo complessivo di oiasouna riehiesta. - I rivenditori pos-
sono rivolgere le loro richteste a gualsiasi fabbrica del Regno. -
Le richieste devono essere compilate esclusivamente sull'apposito
Bollettario mod. 3 di cui ogni rivenditore devo provvedersi e che si
distribuisce, tanto dai delegati del monopolio presso le fabbriche di
carte da giuoco, quanto dai gestori degli utnci divendita,alprezzo
di centesimi 60. - Le carte nazionali di lusso e le carte estere

possono essere richieste e vendute soltanto dai rivenditori a 916
autorizzati dal Ministoro.
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IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visti i decreti Luogotenenziali 9 novembre 1916, n. 1525 (alle-
gato L) 10 maggio 1917, n. 813, e 14 giugno 1917, n. 992;

DECRETA :

A datare dal 1° agosto p. V. i prezzi di vendita al pubblico in
Italia delle carte da giuoco di produzione estera sono stabiliti nella
misura indioata nella qui annessa tabella.

11 presente deareto sarà registrato alla Corte dei conti.
Roma, 19 luglio 1920.

Il ministro: TEDESCO.

TARIFFA dei prezzi di vendita al pubblioo in Italia
delle carte da giupco di produzione estera appro-
Vata con deeréto Entsteriale n. 11330 del 19.•1u-
glio 1920.

Numero Prezzo

di
di carte

Tipo e qualità di carte vendita
per ogni per
mazzo mazzo

Carte franeesi.

1 Napoletano angoli dorati . . . . . . 40 6 --

2 Piquet angoli dorati . . . . . . . . 32 7 50

3 Goffo angoli dorati . . . . . . . . ,
38 7 50

4 Quadrilateri (tresette) . . . . . . .
40 7 50

5 Bolognese angoli dorati j . . . . . .
40 6 50

6 Whist angoli dorati . . . . . . . . 52 8 20

7 Whist fondo unito glacée . . . . .
52 9 -

8 Whist Poker linen . . . , . . . . 53 9 -

9 Cartine per ägnora.(pazienza) fondo 52 9 30
unito fine

11 'farocco italiano . . . . . . . . . .
78 10 -

13 Whist Poker Bridge . . . . . . . .
52 8 70

14 Whist Poker (Bioioletta) . . . . . .
52 9 60

15 Whist Poker Mondial . . . . . . .
52 9 60

16 Whist Poker Fantasia di lusso (testa 52 . 11 50
di cavallo)
Carte amerleane.

I Pyramid.............. 32 750

2 Fan-Tan ............. Es 750

3* Bee-Seoond g. 92) . . . . . . . . . 52 * 7 50

# Hart's Cr. (N. 444)) . . . . . . . . .
52 7 50

5 Mascotte (N. 69) 52 9 -

6 Hart's Fr.W. (N. 68) 52 9 -

7 Bee (N. 92) ) . . . . .
52 9 --

8 Squeesers (N. 1352) 52 9 -

9 Monaco(N.1909) ......... 52 9-

10 Franco Am. (N. 112) . . . . . . . .
58 9 -

11 Bridge Whist (N. 3511) . . . . . .
52 10 -

17 Triton Club (N. 42) . . . . . . . , 52 10 -

13 D. (N.* 8) • • • • - • • • • . . . . 52 10 -

14 Tally-Ho (N. 9) . . . . , . . . . .
52 10 -

15 De Luxe (N. 42) . . . . . . . . . .
52 ¡ 11 50

Roma, 19 luglio 1920.
Il ministro: TEDESCO.

IL COMMISSARIO GENERALE

per gli approvvigionamenti e i consumi alimentari
Visto il deereto 29 aprile 1920 e il decreto 17 giugno 1920, nu-

mero 910 ;
Considerato che i latticini freschi prodotti nelle lirovincie di Na-

poli, Caserta e Salerno e lasciati nella misura del 50 010 in libero
commercio hanno raggiunto un prezzo troppo elevato in confronto
del loro costo reale;
Considerato che tali alti prezzi non rappresentano che specula-

zioni e guadagni eccessivi da parte di incettatori e commercianti;
Ritenuta la necessità di provvedere la popolazione di tale gra.

dito e nutritivo alimento a prezzo equo;

Beereta :

Art. l.

Il commissario generale per gli approvvigionamenti e consumi*
ha facoltà di disporre la requisizione dei latticini freschi prodotti
nelle provincie di Napoli, Caserta e Salerno sul quantitativo la,
sciato in libero commercio.
La requisizione sara eseraitata in confronto degli incettatori, pro-

duttori e commercianti aí prezzi, per merce resa in magazzino del-
la Delegazione ministeriale di Napoli, contemplati dall'art. 2 del
decreto 29 aprile 1920.

Art. 2.

La Delegazione ministeriale di Napoli è incaricata della even-

tuale requisizione dei latticini prodotti nelle provincie di Napoli,
Caserta e Salerno.
Le Commissioni per la requisizione dei cereali nelle Provinoie

suddette coopergranno in stretta armonia son la Delegazione mi-
nisteriale di Napoli a tale requisizione dei latticini.

Art. 3.

È proibita Ia esportazione dei latticini freschi dalle provincie di
Napoli, Caserta e Salerno.
Gli agenti di polizia giudiziaria, lil delegato Ministeriale per i

Consorzi di latticini di Napoli e i suoi delegrati e gli ñffleiali delle
Commissioni provinciali per la reµisizione del cereali sono inca-
ricati dell'osservanza di tali disposizioni.

Art. 4.

Le infrazioni alle disposizioni del presinte dooreto saranno pu-
nite a norma dei decreti Luogotenenziali 6 maggio 1917, n. 740 e

18aprile 1919, n. 496.
Art. 5.

B presente deereto entra in vigore il giorno della sua pubbmes-
I¢one nella Gassetta u/]Iciale del Regno.

Roma, 27 luglio 1926.
Il commissario generage: SOLERI.

IL COMMISSARIO GENERALE
PER GLI APPROVVIGIONAMENTI ED I CONSUMI ALIMENTARI
Visti il decreto Luogotenenziale 3 gennaio 1919, n. 49 e i decreti

Reali 18 aprile 1920, n. 459 e 17 giugno 1920, n. 910;

Bee r eta:

Art. 1.

Le Commissioni casearie provinciali, istituite col deereto Reale 18
aprile 1920, n. 459, nello stabilire il prezzo del latte per uso indu-
striale in riferimento ai prezzi dei latticini, devono tenere per base
il prezzo conseguito dai prodotti caseari preferibilmente sulla scorta
dei bollettini pubblicati periodicamente presso le diverse Gamere di
commercio fra loro confrontati, le rese del latte, le speso di lavo-
razione, il valore dei cascami, l'equo compenso per l'industriale .e
tutti gli altri elementi di oui le commissioni credessero opportuno
valersi per un più sicuro giudizio.
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Art. 2.

Nella determinazione del prezzo a riferimento da stabilirsi a

norma döll'art. 1° del decreto Reale 18 aprile 1920 e dell'art. 1

del presente decreto, la Commissione provinciale casearia non dove

tenere alotin calcolo di ogni sopraprezzo che a qualsiasi titolo fosse

stato pagato dall'industriale al produttore di latte, ma deve tener

conto dell'eventuale oaere per differenza in meno fra il prezzo
del latte per diretto uso alimentare e quello del latte per uso

industriale.
Art. 3.

L'epoca per la determinazione del prezzo a riferimento, è st;bi-
lity dalla Commissione tenendo conto delle speciali condizioni della
produzione locale e del commercio caseario della Provincia.

Art. 4.

Ogni Commissione casearia provinciale provvede alla raccolta dei
dati statistici necessari per stabilire:

a) le quantità del latte destinato al consumo diretto delle po-
polazioni della Provincia ;

4 le quantitå del latte lavorato ad uso industriale;
c) le differenze unitarie di prezzo fra il latte di consumo di-

retto e quello industriale in rapporto alle singole quantità, onde
derminare le relative compensazioni.

Art. 5.

Agli effetti di cui nell'art. 8 del decreto Reale 18 aprile 1920, il

prefetto, su parere della Commissione casearia, stabilisce la quota
per ogni quintale di latte lavorato da versarsi da tutti i produt-
tori di latticini della Provincia nella Cassa di un Istituto di credito
da esso designata. Da tale quota la Commissione preleva L. 1,50 per
la costituzione di un fondo comune destinato a compensare la dif-

ferenza in meno del prezzo del latte per uso alimentare spedito
fuori Provincia.

Art. 6.

oia è fatta a cura di una Commissione centrale con sede a Milanó

composta dei presidenti delle Commissioni casearie provinciali.
La segreteria della Commissione provvede all'inoasso delle somme

dovute dalle singole Commissioni casearie provinciali a mente dell4
seconda parte dell'art. 5; alla raccolta dei dati relativi alle effettive
forniture di latte ad altri centri urbani fuori Proviµcia; alla fissa-
zione dei compensi che risulteranno dovati per dgni quintale di
latte esportato dalla Provincia e al relativo pagamento.
A.tale scopo è fatto obbligo a tutti gli industriali esportatori'di

latte comunque preparato di denunziare alla Commissione centrale

del latte, entro la prima decade di ogni mese, il quantitativo del
latte spedito con la precisa indicazione del prezzo ricavato.
È fatto pure obbligo ai Comuni riceventi di denunziare al dek

Ufficip, mensilmente ed entro la prima decade di ogni niese, il quan·
titativo di latta ricevuto da fuori Provincia ad ogni singolo fornb
fore con la indicazione del prezzo pagato.

Art. 10.

I fondi necessari alle spese di funzionamento delle Commissioni
caseario provinciali e della Commissione centrale saranno prelevati
dallo somme incassate per il disposto dell'art. 5.

Art. 11.

Le infrazioni alle disposizioni del presente decreto sono punite
a norma dei decreti Luogotenenziali 6 maggio 1917, n. 740, e 18

aprile 1919, u. 497.

Art. 12.

Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pub-
blicazione nella Gazzetta ufficiale det Regno.

Roma, 27 luglio 1920.
Il commissario generale: SOLERI.

OPERA NAZIONALE PRO-00MBATTENTI

Ai fini di cui nel precedente articolo :
a) ogni Comune della Provincia e tenuto a far pervenire men-

silmente e non oltre il giorno 10 di ogni ,mese alla Commissione

casearia la distinta del fornitori di latte alimentare destinato al

consumo delle popolazioni con la indicazione del nome del forgi-
tore, della quantità fornita, del prezzo di vendita o di requisizione.
Non sarà denunziato il latte non requisito o che non sia oggetto,

perchè vonduto direttamente in piccoli tinantitativi dal produttore
al constimatore, di regolare fornitura sotto il controllo del Comune;

b) ogni industriale del latta ð tenuto a denunciare mensil-

mente alla Commissione casearia e non oltre il giorno 10 di ogni
mese, le quantità di latte ricevute dai singoli fornitori nel mese
precedente e lavorato nel proprio stabilimento. La denuncia deve
essere accompagnata da vaglia o da assegno bancario a favore del-

l'Istituto di credito che verrà indicato, Eper somma corrispondente
alla quantità del latte ricevuta dai produttori moltiplicata per la

quota stabilità per ogni quintale o ettolitro di Iatte come dal pre-
codente art. 5.

Art. 7.

I moduli per le denunole sono forniti dalle Commissioni casearie.
La prima denuncia riguarderà il periodo dal 24 aprilo al 31 lu-

glio 1920
Art. 8.

Le Commissioni casearle hanno ogni più ampia facoltà di inda-

gine e di controllo per accertare la veridicità delle denunoie da

parte degli interessati, e di prendere gli opportuni provvedimenti
per reprimere gli abusi che venissero·aecertati.

Art. 9.

La erogazione del fondo comune per compensare le differenze in

meno del prezzo del latte per uso alimentare spedito fuori Provin-

11 Coßegio centrale arbitrale
istituito eon Part. 19 del regolamento legislativo per Pordinamento
e le funzioni dell'Opera nazionale per i combattenti, approvate con

deoreto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, n. 55, composto degli ge-
eellentissimi signori:

Nonis gr. nr. Giuseppe, presidente di sezione della Corte di
eassazione di Roma, presidente;

Biscaro gr. ud. Gerolamo, consigliere della Corte di cassazione
di Roma, membro erettivo;

Gatti gr. uf. Salvatoro, consigliere di Stato, membro supplente;
Brizi gr. nr. prof. Alessandro, dirottore generale dell'agri-

ooltura, membro efettivo; i

Zattini comm. ing. Giuseppe, ispo‡tore superiore al Ministero di
agricoltura, membro supplente;
Assistito dal segretario comm. avv. Antonio Castellani, onneelliere

onpo della Corte di cassazione a riposo ;
Ha pronunziato la seguente

ORDINANZA DEFINITIVA.

Visto il rioorso in opposizione prodotto dal sig. conte Gennaro
Gaetani di Laurenzana, contro l'ordinanza di questo Collegio del 25
marzo 1920 ;
Esaminati gli atti;
Udito il relatore gr. uff. Gatti;
Ritenuto che con ordinanza del 25 marzo 1920 questo Collegio

pronunziava l'attribuzione al patrimonio dell'Opera nazlonale por i
combattenti del fondo Pallulo e Selva, sito in territorio del comune
di Capriati al Volturno, riportato nel catasto rustico di detto Co-
mune all'art. 1503, sez. D,'nn. 497, 498, di proprietà del sig. conte
Gennaro Gaetani di Laurenzana;
RChe eontro tale ordinanza notificata il 12 giugno 1920, il predetto
conte Gaetani ha prodotto ricorso in opposizione, pervenuto a
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mezzo postale, con piego raccomandato, 11 successivo giorno 26

ugno, con oui sostiene che 11 fondo Padalo e Selva non trovasi

in alcuna delle condizioni volute dalla legge per potersene auto-

rizzare,l'attribuzione al patrimonio delPOpera nationale per i com·
battenti ed in particolare non 6 auseettibile di importanti tra-
eformazioni culturali, e chiede la revous dell'ordinanza impu-
gnata.
Che fissatosi dal presidente di questo Collegio 11 termine alle

parti per la presentazione delle eventuali deduzion1, 11 rappresen-
tante dell Opera nazionale per i combattenti ha dedotto Pirrioevi-

bilità del proposto ricorso in opposizione, per non esserO 6tatO RO•

tiâcato e depositato a norma dell'art. 11 del regolamento 22 ago-
sto 1919, n. 1612;
Considerato che l'eccezione pregiudiziale sollevata dall'Opera na-

zionale à fondata. L'art. 11 del citato regolamentoldispone che la
parte, la quale intenda opporsi all ordinanza pnó ricorrere al Col-

legio centrale notificando mediante atiodiutnoialogiudiziariollpro.
prid rioorso motivato alla controparté e ehe l'originale rioorso, con
11referto dell'afficiale gilidiziario, debba depositarsinellasegretoria
del Collegio.
Tale prescrizione tassativa non 6 s ta nella specie "osservata,

esse'ado stato il ricorso spe tito a
.

mezzo postate al Collegio cen-

trald, sensa farsene la notificazione alPOpera, na il deposito nelle

dovate forme.
Ðal ohe segue l'irrioevibilità del ricorso.

PER QUESTI MOTIVI:

II Collegio diohiara irricevlbile il ricorso in opposizione del signor
conte Gennaro Gaetani di Laurenzana contro l'ordinanas del 25

niarzo 1920 di questo Collegio.
Dispone che la presente ordinanza resti depositata, assieme

al doenmenti relativi, nell'Ufacio di segreteria di questo Col-

legio.
Così deliberato e pronunziato il giorno 12 luglio 1920, in Roma,

nella sede del Collegio oentrale arbitrale.
Nonis - Biscaro.- Gatti, estensore - Britt -

Zaffini.
A. Castenani, segretarlo.

La presente definitiva ordinanza 6 stata .depositata neB'uficio

di segreteria del collegio centrale arbitrale, il giorno 17 luglio 1920

Il segretario del Couegio: Ave. A. Castenani.
Per copia conforme all'originale, col quale collazionata concorda,

che si trasmette all'Opera nazionale per i combattenti, ai senst e
per gli efetti degli ' artiooli 7 e seguenti del regolamento appro-
Vató con Regio deareto 22 agosto 1919, n. 1612,

Roma, 22 luglio 1920.

Il segretarlo del Collegio: 1. Castenani.

DISPOSIZJONI DIVERBB

MINISTERO DELL'INTERNO

Commissione Eneale pel credito comunale
e provinetale

Comunicato.

Si avverte chiunque possa avervi interesse che nell'adunanza,
tenutasi in seconda convocazione 11 15 lugl o 1920 presso la Prefet-
tura di Genova, i creditori del comune di Carro hanno, agli efetti
dell'art. 3 della legge 17 maggio 1900, n. 173, accettato, ih via di

transazione, di ridurre al 5 per cento i loro crediti transigibili
verso il predetto Comune. •

Per il presidente: PIRONTI.

MINISTERO PER L'INDUSTIIIA E IL COMMEIt0IO

ldedta del consolidad negoziati a contanti nelle borse

dol Regno nel giorno 30 luglio 1920.

CONSOLIDATI
Con godimen,
is oorso

350 •j, netto (1906) . . . .
71.70 -

3.50 /, netto (1902) . . .
- -

33/,1erdo......... -- -

5 */, getto . .
, , , , ,

74 34 .-

Corso medio det cambt
del 4:orsa 30 Inglio isso Ara. 89 en toe i memoveio)

Parigi 143.13 Londra 70,465 Svizzera 321,50 Spagna . . . .

- New York 18,86 Oro 279,385

MINISTERO PER L'AGRICOLTURA

Biwiete di espertazione.
Essendosi acaertata la prosenza .

della elinneers nel oomune di

Pomaretto, in provincia di Torino, à stato, con decreto del 28 dom.
rente, esteso a detto Comune 11 divieto di esportazione di talone

materie indioate ai nn. I, 2, 3, 4 dell'art. 10 del regolamento 13

giugno 1918.

Essendosi aceertata la presenza della filossera nel comune di But-

tapietra, in provincia di Verona è stato, con decreto del 28 cotr.,
esteso a detto Comune il divieto di esportazione di talune materie

indicate ai numeri 1, 2, 3 e 4 dell'art. 10 del regolamento 13 giu-
gno 1918.

MINISTERO DELLE POSTE ft DEl RLEURAFI

AVVISO.

Il giorno 26 luglio 1920, in Pennaptedimonte, provincia di.nbieti,
é stata attivata al servizio pubbhco cou orario limitato di giorno
una ricevitoria fenotelegrafica collegata alla ricevitoria telegrafica
di Guardiagrele.

MINISTEBO DELLA StrEARA

Olsposizioni nel personale dipendente:
IMPLEGATI CIVILI.

Amministrazione centrale della guerra.

Personale amministrativo.

Con R. deoreto del 10 giugno 1920 :

Barale comm. Carlo, vios direttore generale, promosso direttore ge-
nerale con lo stipendio annuo di L. 14,000.

UFFICIALI IN CONGEDO.

UFFICIALI IN POSIZIONE AUSILIARIA.

oersonale permanente dei distretti.

Con R. decreto del 27 giugno 1920.

Bonacioi cay. Emilio, colonnello, il R. decreto 16 novembre 1919,
col quale il predetto ufficiale, in posizione ausillaria, = nue

rioollocato in congedo dal 25 settembre 1919, à modifloato nella
parte relativa alla decorrenza del provvedimento che deve in,

tendersi portata al 25 novembre 1919.
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Ministero per l'Industria, il Commercio e il Lavoro
Utileio della µrogarietsk intellettonie

ELENCO n. 17-90 degli attestati di trascrizione dei marchi o segni distintivi di fabbrica e di commercio, rila-
sciati nella la e ta simn<ticina di settembre e ottobre 1918.
N. R - Le riproduzioni dei marchi compresi nel presente elenco sono stata Þubblicate nel fascicolo 1740 del « Bollettino dei

marchi di fabbrica e di commercio », supplemento del • Bollettino della proprietA intellettuase ».

Volume

COGNOME E NOME NATURA DEL MARCHIO e numero
Numero D A T A

D A T A del
del e prodotti del registro della

del deposito registro
richiedente ch'esso è Íestinato a contraddistinguere dei trascrizione

ma1•cg generale

CLANSE I. Prodotti dell'arricoltura, della
silvl•nltura. dell'alteramento .tel bestinine
e delle industrie e•ttrattive.in genere non

compresi in altre classi.

8-5-1918 « The Long-Bell Lumber Com- Marchio ti fabbrica destinato a contraddistin- 157-84 16956 E-10-1918

piny ., a Kansas, Missouri gnera: leenam- grezzo e lavor to.
(8. U. d'America) Già registrato negli S. U. d'America al n. I 66332

CLAssa II. -- Allmenti (compresi latte, tè,
enff% e surrogati, olii e grassi curamesti-
bill).

21-5-1918 Bavestrello & C.ia (Ditta), a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 157-63 ;6988 9-9-1918
buenos Aires (Argentina) , quere: conserve alimeneur oc .m estibili

in genere, esclu-1 amido. risa, paste, pro-
I dotti di p ..odoro o frutta.

28-6-1918 Bigoni & P.lli Guglielmino (Dit- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 157-89 17063 8-10-1918

ta), a Torino - guere: conserve allmoutari, frutta soirup-
pata e marmeltate

6-6-'918 Bonatti F. & C. (Ditta), a Mi- Alarchio di fabbrica destinato a contraddistin- 157-68 17002 9-9-1918

lano g ere: cioc.olato.

6-6-1918 La st,essa Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 157-69 17003 9-9-1918

guere: cloc otato all'essenza di banana.

6-ô-1918 La stessa Marchio di fabbriaa tiestinato a contraddistin. 157-70. 1 004 9-9-1918

gu, r. : cloccolato.

6-6-1918 La stessa Marabio di fabbrica destinato a contraddistin. 157-71 17005 19-9-1918
uuere: cioecotato.

6-6-1918 La stessa Marchio di fabbrica (lestinato a contraddistin. 157-72 17006 19-9-1918

gue re : cio soolato.

6-6-1918 La stessa Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 157-73 17007 19-9-1918

guere: clor'colato al lotte

13-6-1918 Mutti Fratelli (D tta), a Basili- Marchio di fabbrica dedi aato a contraddistin. 158-17 17020 30-10-1918
c..no a (Parma) guere: stratto di postidoro.

29-4-1916 Polli Fratelli (Ditta), a Milano Marchio di fabbrica destinato a oontraddistin. 157-58 16975 6-9-1918

guere: estratto di pomidoro.

CLassa III. -- Arque mainerali, vini, liquori e
bevande diverse.

3-10-1918 Basili Guido Luigi, a Genova Marchio di commercio destinato a contraddi- 157-91 16634 15-10-1918

stinguere: cognac.
3-10-1918 Lo stesso Marchio di commercio destinato a contraddi- 157-.92 16635 15-10-1918

stinguere: rum.

3-10-1918 Lo stesso Marchio di commercio destinato a contraddi- 157.93 16637 15-10-1918

stinguere: Whisky.

3-10-1918 Lo stesso Marchio di commercio destinato a contraldi- 157-94 16638 15-10-1918

stinguere: p odotto della natura della

gruppa e del cognac.

S 10-1918 Lo stesso Marchio di commercio destinato a contraddi. 157.95 16639 15-10-1918

stinguere: prodatto della natura della

grappa e del cognao.

3-10-1918 Lo stesso Marchio di commercio destinato a contraddi- 157-96 16640 15-10-1918
stinguere: vino spurilante.
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Volume
COGNOME E NOME NATURA DEL MARCHIO e numero

Numero D A T A
del e prodotti del registro della

gol deposito registrorichiedente ch'esso à destinato a contraddistinguere dei trasardono
marchi generale

2p-3-1918 Basili Guido Luigi, a Genova Marchio di commercio destinato a contraddi-
stinguere: distillato alcoolico della natura
della grappa e del oognác.

204-1918 Lo stesso

$6-3-1918 Lo stesso

80-$-1918 Lo stesso

16,5-1918 Del Mastro Enrico, a Roma

8-5-1918 Tenuent J. & R., Limited, a

Glasgow, Scozia (Gran Bre-
tagna)

10-5-1918 Albonico Leonardo, a Milano

14-5-1918 Cervoni Luigi,proprietario della
Profumeria Silvea, a Roma

6-5-1918 Rizzi Carlo, a Milano

25-5-1918 Societh Anonima Italiana Va-
cunm Oil Company, a Ge-
nova

Marchio di commercio destinato a contraddi-
stmguere: distillato alcoolico della natura
della grappa e del oognac.

Marchio di commercio destinato a contraddi-
stinguere: distillato alcoolico della natura
della grappa e del cognac.

Marchio di commercio destinato a contraddi-
stinguere: distillato alcoolico della natura
della grappa e del cogna,o.

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin-
guere: vino aperitivo.

Marchio di tabbrica destinato a contraddistin-
guere : birra di tutte le qualitå.

CLASSE IV. - Olii e grassi non commestibili;
saponi e profumerie.

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin-
stinguere: grasso isolante destinato prin-
cipalmente per l'aviazione.

Marchio di ihbbrica destinato a contraddistin-
guere: ciprie, acque di Colonia, estratti,
lozioni, cosmetici ed altri articoli inerenti
al ramo profameria.

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin-
guere : crema per il viso, pomata per le
unghie, pomata per la barba, depilatorio,
acqua per toletta, acqua per la pulizia
delle unghie, brillantina per la bagba, per
i baffi e per i capelli, aequa digÇolonia,
acqua da toletta, dentifrici, loz1oni per
capelli, profumi per fazzoletto, sali da
bagno, saponi, polveri di riso, belletti per
il viso.

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin-
guere: o]î lubrificanti, olî illuminanti, olî
per riscaldamento, paraffine, cere e grassi
in genere.

20-5-1918 Anderson Thomas, Limited, a
Liverpool (Gran Bretagna)

15-2-1918 The Beldam Packing and Rub-
ber Co. Limited, a Londra

3-6-1918 Carena Vittorio, a Torino

3-6..1918 Ford Henry & Son Inc., a Dear-
born, Michigan (8, U. d'A-
Ineries)

CLASSE V. - Hetalli lavorati, utensili, macchine
in genere, organi e parti di macchine non
compresi in altre classi.

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin-
guere : guarnizioni di asbesto per alte
pressioni, manicotti di giunzione in asbe-
sto, asbesto in piastre o lamine, in corda
o filo.

Già registrato nella Gran Bretagna al n. 380408

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin-
guere: guarnizioni per motori e macchine

Già registrato nella Gran Bretagna al n. 249883

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin-
guere: utensili e macchine utensili; auto-
mobili, motocicli, cicli, loro parti e acees-
sori ad essi relativi; macchine, apparec-
chi e materiali elettrici in genere.

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin-
guere: macchine trattrici e loro parti ed
accessori m genere.

157-97 16948 15-10-1918

157-98 16919 15-10-1918

157-99 16950 15-10-1918

157-100 16951 15-10-1918

157-48 16964 2-9-1918

157-85 16957 8-10-1918

i

I
157-86 16980

= 8 -10-1918

157-46 16963 2-9-1918

157-59 16976 i 6-9-1918

157-64 16989 9-9-1918

158-11 16907 80-10-1918

I
I

157-83 | 16906 8-10-1918

157-75 17013 19-9-1918

158-15 17000 30-10-1918
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Volume

DATg
COGNOME E NOME NATURA DEL MARCHIO e numero

Numero DATA

del e prodotti del registro
del

della
del deposito richiedente ch'esso è destinato a contraddistinguero dei registro

trascrizione
marchi generale

1-5-1918 Geneva Cutlery Company, a Ge- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin-, 157-42 16951 2-9-1918
neva, New York guere: rasoi, coltelli da macellaio, da ta-

sca, da tavola e da cucina, forbici e oe-

60ie e loro parti.
Già registrato negli S. U. d'America al n. 118,029

6-5-1918 e Manifatture Martiny > (Socie- Marchio di fabbrica destinato a contraddistia. 157-56 16973 6-9-1918
tå in accomandita sempli- guere: cinghie.
ce), a Torino

12-11-1917 Roe A. V. & Company, Limi- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 158-2 16696 29-10-1918
ted, a Hamble (Gran Bre- guere: macobine di qualunque genere,
tagna) comprese quelle aeree e loro parti, ma

escluse quelle agricole e orticole.

Già registrato nella Gran Bretagna al n. 319454

14-6-1918 Società Ceramica Richard-Gi. Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 157-87 17025 8-10-1918
nori, a Milano guere: coti.

14-6-1918 La stessa Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 157.88 17026 8-10-1918
guere: coti.

CLASss VI. -- Orologerla; apparecchi d'elet-
tricità, di ftsica, strmnent! di misura; stru-
menti musicali; macchine da cucire 9 da
mariterin, ecc.; macchine da scrivere, e ap-
parecchi fotografici.

3-6-1918 e The Black & Decker Mann. Marchio di fabbrica destinato a contraddistin~ 157-67 17001 9-9-1918

facturing Company », a Bal. guere: oompressori d'aria elettrici.

timore (S. U. d'america) Già registrato negli S. U. d'America al n. 107731

6-5-1918 « The Rrown Instrument Com- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin¯ 157-60 16977 6-9-1918

pany », a Filadelfia, Pa guere: strumenti s fantifici e di misura,
(S. U. d'America) quali picometri, taetteometri, registratori

di operazioni, termometri, indicatori di
pressione e del vuoto, voltametri e simili,

11-5-1918 « The Electric Cable Company », Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 158-3 1ô982 29-10-1918
a Bridgeport, Connecticut guere: eli o cavi elettrici con rivestimento

(S. U. d'America) di gomma in genere.

24-4-1918 Fabbrica Italiana Pianoforti, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 157-53 16969 6-9-1918
Torino guere: pianoforti, loro parti ed accessori.

25-5-1918 .< Itala-Film a Societa anonima, Marchio di fabbrica destinato a oontraddistin- 157-74 17010 19-9-1918
a Torino guere: pellicole emematografiche.

13-6-1918 Joannes Giuseppe - Fabbriea Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 158-19 17023 30-10-1918
manometri ed affini, a To- guere: manometri ed afilm.

rino

2-5-1918 Pasquali Film (Ditta), a To- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 157-55 16972 6-9-1918
rino guere: pelhcole cmematografiche.

CLASSE VII. - Armi 0 10r0 BCCOSS0ri; espl081Yl.

20-2-1918 Bifi Egisto, a Lecco (Como) Marchio di fabbrica destinato _a contraddistin- 157-82 16868 8-10-1918
guere: spoletta a peroussione per proiet-
tili in genere.

CLAssa VIII. - Materiali da COStruzl0BO; Te-
trerie e ceramiehe.

CLAsso IX. -- Materiali o articoli diversi per
riscaldamento e illuminnzione

CLassa X. -- Hateriali diversi d'uso dome-
stico non compresi in altre classi, oggetti
per sport e ginocattoll.

18-6-1918 Fabbrica Italiana Tamponi Fon- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 158-20 17024 30-10-1918
tana & C, (Ditta), a To- guere: scatole smoutabili per támponi da
rino timbri con feltri di ricambio.
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Volume

D A T A
COGNOME E NOME NATURA DEL MARCHIO e numero

Numero D A T A

del e prodotti del registro
del delŸ&

del deposito registro
richiedente ch'esso è destinato a contraddistinguere dei trasorizione

marchi generale

23-4-1918 e The Gillbert A. C. Company», Marchio di fabbrios destinato a contraddistin- 157-49 16968 8-9-1918
'

a New Happn (S. U. d'Ame- guere : ginocattoli.
rica)

CLASSE XI. -- Spazzole, Pennelli, lavori in pa.
glia, in erine.

CLASSE 111. - 20BI, OROle 80lleria Taligleria,
carrozzeria, e trasporti in gen .

27-8-1917 « The Clyde ,

Cars Company > Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 158-1 16624 29-10-1918
(Corporazione esistente sot- guere: veleoli a motore.
to le leggi dello Stato di
Ohio), a .Clyde, Ohio (S. U.
d'America)

28-5-1918 Hudson Motor Car Company, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 158-14 16998 30-10-1918
Detroit (8. U. d'America) guere: automobili.

Già registrato negli S. U. d'America al n. 111825

15-5-1918 Pandolfo Samuel Conner, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 158-13 16993 30-10-1918
St. Cloud (S. U. d'America) guere: automobili,

Già registrato negli S. U. d'America al n. 120776

8-5-1918 Pensylvania Rubber Company, Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 157-44 16959 2-9-1918
a Jeannette, Pensylvania guere: cerchioni di gomma per veicoli.
(S. G. d'America)

CI.Assa 181. - FHati, tessuti, pizzi, ricami
14-5-1918 England William J., a Tripoli Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 158-12 lô992 30-10-1918

di Barberia guere: tessuti d'ogni grnere e qualità.

11-3-1918 Manifattura Feo (Ditta), a Ca- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 158-4 16984 29-10-1918
tania guere: cotone.

27-5-1918 Società anonima Industria ita- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 157-66 16996 9-0-1018
liana Tulli e Giupures, a guere: tulli e manufatti tessili in guipure.
Milano

CLASSE XIV. - Articoli di vestiarlo e oggetti
varl d'uso e d'ornamento personale.

7-6-1918 Morton & Crowder Ltd., a Bir- Marchio di inbbrica destinato a contraddistin- 157-'79 17017 19-9-1918
mingham (Gran Bretagna) guere: fermagli per vestiti e fermagli e

bottoni per colletti.

17-5-1918 « La Rinascente » Soeietà ano- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 157-65 16995 9-9-1918
nima, a Milano guere: indumenti per bambini.

CLASsm. XV. - Tabacchi e articoli per tamatori ,
,
I

7-6-1918 Guthrie & Company Limited, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 157-76 i 17014 10-9-1918
Londra guere: carta da sigarette.

Già registato nella Gran Bretagna al n. 368180
7-6-1918 Guthrie & Co. Limited, a Lon- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 157-77 17015 19-9-1918

dra guere: carta da sigarette.
Già registrato nellaGran Bretagna al n. 368181

CLASSE XVI. - Cancelà e guttaperca,
ll-6•19l8 Martiny Walter, Industria della Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 158-18 17022 30-lQ-1918

Gomma (Societå anonima), guere: tacco di gomma.
a Torino

CLAssa XVII. - Carte, cartoni (compresa
carta per tappezzeria) e oggetti di cancel-
1erla.

3-5-1918 May W. J. & Co. Ltd., a East Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 157-43 16955 2-9-1918
Twickenham, M i ddI esex guere : carta (esclusa earta da parati), og.
(Gran Bretagna) getti diooanoelleria e per rilegare libri.

Gik registrato nella Gran Bretagna 41 n. 380704.
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D A T A ,
COGNOME E NOME NATURA DEL MARCIllO e numero

Numero D A T A

del e prodotti del registro del della
del deposito registro

richieden ce ch'esso 6 destinato a contraddistinguere dei trascrizione
marchi generale

10-ô-1918 Morland & Impey, Ltd., a North- Marchio di fabbrica destinato a contraddistia- 158-16 17008 30-10-1918
field (Gran Bretagna) guere: carta, oggetti di cartoleria e di

cancelleria e per legatura di libri in ge-
nere.

CLassa IVIII. - Prodotti farmaceutici e ap•
parecchi d'igiene e di teraþia.

13-4-1918 Boniscontro dottor L.& M. Gaz. Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 157-52 169ô6 6-9-1918
zone (Ditta), a Torino guere: prodotto farmaceutico.

10-5-1918 Forno Cesare, a Milano Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 157-62 16981 9-9-1918
guere: specialità medicinali e profumerie.

10-9-1918 Istituto Opoterapico Nazionale Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 158-10 17188 29-10-1918
« Pisa », a Pisa guere: prodotto farmaceutioo.

17-5-1918 Mallamo Giuseppe, a Napoli Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 157-47 16965 2-9-1918
guere: preparato farmaceutico.

7-9-1918 Meaarini Archimede, a Napoli Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 154-6 17182 29-10-1918
guere: prodotto farmaceutico.

7-9-1918 Lo stesso Marchio di tabbrica destinato a contraddistin- 158-7 17183 29-10-lèl8
guere : prodotto farmaceutico.

7-9-1918 Lo stesso Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 158-8 17184 29-10-1018
guere: prodotto farmaceutico.

7•9-1918 Lo stesso Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 158.9 17185 29-10-1918
guere:, prodotto farmaceutico.

24-6-1918 Moretti Lorenzo, a Roma Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 158-5 17039 29-10-1918
guere: medicinale.

7-6-1918 « The Norwich Crape Company Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 157-78 17016 19-9-1918
1856, Limited ». a St. Auga- guere: bende di garza (per medicina e
stine's Factory, Norvich chirurgia).
(Gran Bretagna) Già registrato nella Gran Bretagna al n. 380532

18-5-1918 Silvestri Mario, a Castelletto marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 157-50 16994 2-9-1918
Ticino (Novara) guere: prodotto farmaceutico

15-1-1918 Tedeschi Carlo, a Cologna Ve- Marohio di fabbrica destinato a contraddistin- 157-51 16947 6-9-1918
neta (Verona) guere: prodotto farmaceutico per uso della

pelle e delle mucose.

14-8-1918 Venturini Piero, a Pisa Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 157-90 17113 8-10-1918
gnere: preparato farmaceutico.

31-12-1917 « TheWatkins R. L Company », Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 157-81 16782 8-10-1918
Cleveland, Ohio (8, U. d'A- guere: rimedio contro la torfora.
merica)

OLAssa XIX. - Coloranti egrernici.
7•5-19!8 Angelini Giovanni, a Milano Marchio di inbbrica destinato a contraddistin- 157-61 16979 9-9-1918

guere: prodotti chimioi (oolori; appretto,
ereme, colle, pece, cera).

CLASSE 11. - Prodotti chimici non compresi
in altre classi.

6-4-1918 Bianchi Romano, a Genova Marchio .di fabbrica destinato a contraddistin- 157-41 16953 2-9-1918
guere: prodotto lisoiviante.

29-4-1918 < The Hygienic Toilet Novelties Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 157-57 16974 ô-9-1918
Co. Ltd. », a Londra e Mi- guere: prodotto per pulire, digrassare e

lano lucidare porcellane, marmi, piastrelle, pa-
vimenti, speechi, vetri, statue, strumenti,
smalti, posaterie, vasellami, mobili, ecc.

7-6-1918 Pucci Ugo e Binazzi Arturo Marchio di tabbrica destinato a contraddistin- 157-80 17018 19-9-1918
(Ditta), a Pistoia (Firenze) guere: prodotto chimioo per lavare, smac-

chiare, detergere, pulire, digrassare, ecc.
stoffe o prodotti qualsiansi,|ed anche come
oggetto di pulizia por uso personale e di
lavanda per la testa. i
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COGNOME E NOME NÁTURA DEL MARCHIO e nÃ$o Numero y
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I

(27-4-1918 Standard Chemical Company, Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 157-54 16970 -9.1918
a Pittsburg, Allegheny (8. guere: materiale chimico lumlnoso.
U. d'America) Giå registrato negli S. Ú. d'America al n. 111028

CLASSE XXI. - Prodotti diversi non compresi
in altre classi.

CLASSE XII. - Prodotti diversi non compresi
in altre classi.

84i.1917 Suckling William and Sons, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 157-45 16699 2-9-1918
Birmingham (Gran Bre- guere: dinamo, pile elettriche, strumenti
tagna) elettrici e quadri elettrici di distribuzione;

oggetti d'argento e di metallo prezioso
(compreso l'alluminio. il nickel e metallo
britannico) ed oggetti placcati con me-

talli preziosi e gioiellerie; stufe, appareo.
chi per riscaldare e cucinare; strumenti
per ingegneri, architetti e costruttori
(esolusi i lavabo comlileti, latrine e Altri);
parti e accessori per automobill, biciëlette
ed aeroplani, ecc.

Già registrato nella Gran Bretagna af . nu-
merl 379131-379132 379134-379135-379ô60

Aouettensa. - Presso le Prefetture, Sottoprefetture e Camere di commercio del Regno sono visibili le rip:oduzioni lei marchi re-gistrati internazionalmente, le quali sono pubblicate nel giornale Les marques internationales.
Roma, 32ottobre 1919. Per ß direttore: G. GIIILIOZZL

CORTE DEI iCONTI

Pensioni civili e militari liquidate dalla sezione 17.
Adunanza del 17 aprile 1919:

Pensioni militari.

Pisaneschi Maria, ved. Jori, id., L. 211,33 - Ledda orfani di
Giovanni, marese., L. 267,33 - Chiassarini Palmira, ved. Ribeca,
id., L. 413,72 - Colombo Giuseppe, maresc. RR. CC., L. 1539,20
- Lello Francesco, id., 4 2290,28 - Banzi Secondo, id, L. 1927,20
- Bartoli Vincenzo, magg. generale, L. 7700 - Bevilacqua Ma-
ria, ved. Lessa, brig. g. città, L. 428,87 - Bozzoni Marianna,
véd. Degli Uberti, magg gen , L. 2261,66.

Marini Giulia, ved. Trompy, ten. col., L. 1173,33 - Ricotti Maria,
ved. Provinciali, cann., L. 303,33 - Pascarella Maria, ved. Va-
lente,,maggiore, L. 1120 - Pamphili Agesilao, capitano amm.,
L. 2l01 - Parigi Giuseppe, soldato,- L. 337,50 - Vescovi Luigi,
id., L. 300 - Mazzella Dorotea, ved. Musco, maresc. maggiore,
L. 561,60 - Collerini Armando, soldato, L. 337,50.

Pensioni militari.
Tani Luigi, colonnello cavalleria, L. 5288 - Magrini Luigi, tenente

colonnello fanteria, L. 4.05 - Veronese Vittorio, id., L. 4573 -
Cerruti Antonio, 1° capitano, L. 4062 - Puddu Emilio, id.,
L. 2829 - Vialardi Vittorio, colonnello cavallerta, L 4587 -
Imoda Luigi, colonnello artiglieria, L. 5326 - Basso Raffaele,
colonnello fanteria, L. 55l0 - Rossi Luigi, maresciallo mag-
giore,. L. 1762.95 - Flori Alfredo, id., L 1911,37 - Borra Carlo,
maresciallo finanza, L. 2222,12 - Catalano Alflo, appuntato
finanza, L. 1240,02 - Califano Civita, ved. Guarino, c. fuocli,
L. 448.

Fontana Maddalena, orf. di Pietro, t. caccia., L. 107,60 - Sotis Ade-
laide, ved. Stracchino, m. RR., L. 374,26 - De Rossi Clarissa,
ved. Palma, tenente colonnello, L. 2007 - Della Valle Clau-

dina, ved. Floravante, m. RR., L. 292 - Zaccone Rodolfo, co-

Ionnello amministrazione, L. 6914 - Prata Adriano, maggiore
gener ale, L. 8000 - Tartaro Margherita, ved. Arrigo, c.finanza,
L. 533 -- Damiani Cristina, ved. Pucci, colonnello, L. 1173,33 -
Mulas Giov. Antonio, guardia forestale, L. 958.

Adunanza del 24 aprile 1919:

Pensioni civili.
Raschi Maria, ved. Orsi, professore, L. 576 - Bambi Clorinda, ve-

dova Calvi, ufficiale d'ordine, L, 647 - De Rita Isabella, vedova
Pes, ispett< re demaniale, L. 891 - Corradini Elvira, v6dova
Bolis, farmacista, L 1099 - Bisceglie Antonio, boll. demaniale
(indennità), L. 4133 -- Rocati Adelaide, ved. Villonetto, operaio
guerra, L. 204,16 - Polastri Angela, ved. Perfumo, ispettore
postale, L. 978,66 - Furia Giovanna, ved. Notari, operaio ma-
Una, L. 455.

Laura Carolina, ved. Zanei, capo d'Istituto, L. 1767,66 - Cervetto
Elena, ved. Serrato 1° ufficiale postale, L. 975,33 - Villardi

Petrouilla, ved. Giordano, cancelliere, L. 1021 -'- Manuzzi Ales-
sandrina, ved. Mannella, cancelliere, L. 559,33 - Piergili Glu-
seppe, presido, L. 5661, di cui: L. 4035,20 a carico dello Stato
eL 162530 a carico del comune di Spoleto - Sanzotta Maria,
ved. Statino, fanalista, L. 448 - Aldrovandi Maria, ved. Ta-
gliani, ins. finanze, L. 2995,66 - Vassallo Giuseppina, vedova
Bisio, giudice, L. 817,66 - Ragazino Pasquale, disegnatore ma-
rina, L. e073.

MINISTERO DEL TESORO

At wisO.
Coa decreto Ministeriale del 30 giugno 1920, registrato alla Corte

del conti, addi 21 luglio.auecessivo, reg. n. 4, tog. n. 159, il diret-
tore espo di divisione nel Ministero del tesoro, sig. car. dott. Al-
frede Nuondonno, e stato esonerato, con effetto dal l* Inglio 1920,
da le funzioni di contabile del Portafoglip, e delle funzioni stesse
e staio incaricato, a decorrere aal giorno medesimo, il sig. ca-
valiero dott. Luigi Lignoro, direttore capo di divisione in detto Mi-
nistero.
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1VIIl\TISTEiBO DEIL TEISORO
Direzione generale del Debito pubbliee

(Elenco n. 3). ga Pubblicazione.
81 diohiara ehe le rendite seguen ner errore oooorso none taalearaon1 dato dai riahiedenti all'Amministrazione del Debito pub-

blioo,Tennero intestate o vinoolate oome eLa colonna 4, mentrechò dovevano inveoo intestarsi e vincolarsi oome alla colonna 5. es-
sendo quelle ivi risultanti le vere indie ,zioni dei titolari delle rendite stesse :

A Ammontare

Debito Ë della rendita Intestazione da rettinearo Tenore della rettinea

1 2 3 4 5

5°/, 127243 160 - Martinengo Seratina fu Maggiorino, nubile, Martinengo Serafino fu Maggiorino, minore
dom. a Volvera (Torino), con usufrutto sotto la patria potesta della madre Bru,no
vitalizio a Bruno Margherita di Serafino Florinda Margherita, dom. a Volvera, con
ved. di Martinengo Maggiorino, dom. a usufrutto vitalizio a Bruno Florinda Mar•
Volvera (Torino) gherita di serafino, ved. di Martinengo

Maggiorino, ecc., come contro

95502 360 - Pelli Emilio fu Giovanni, minore, sotto la Pelli Pietro Emilio fu Giovanni, minore, sotto
patria potestà della madre Germani Ida la patria potestà della madre Germani
fu Giuseppe, ved. di Pelli Giovanni, dom. Angela Maria Aida fu Giuseppe, ved. di
a Gropello Cairoli (Pavia), con usufrutto Pelli Giovanni, dom. a Gropello Cairoli
vitalizio a Germani Ida fu Giuseppe, ved. (Pavia), con usufrutto vitalizio a Germini
di Pelli Giovanni Angela Maria Aida fu Giovanni, ved. di

Pelli Giovanni

38542 45 - Sorboli Augusta fu Salvatore, moglie di Ma- Sorboli Augusta fu Augusto, moglie, ecc.,
rini Giuseppe, dom. a Roma, vincolata como contro, vincolata

138135 100 - Fontanazza Carmeio fu Domizio, dom. a Cal- Fontanazza Leonardo fu Domizio, dom. a

tanissetta Caltanissetta

3.50 0|, 539195 49 - Valtolina Maria di Gaspare, minore, sotto Valtolina Angela Maria di Gaspare, minorey
la patria poteata del padre, dom. a Bar- ecc., come contro
zago (Como)

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. deoreto 19 febbraio 1911, x. 298, si diŒda
ohianque possa aforvi interesse che, triscorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state notlim
este opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno coms sopra rettiûoate.

Roma, 17. luglio 1920. E dirsuore pensrale: GARBAZII.

CONCORSI
MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

R. Scuola normale superiore universitaria di Pisa

AVVISO DI CONCORSO.
È aperto un concorso nella R. scuola normale superiore univer-

sitaria di Pisa a n. 15 posti por alunni della prima categoria nella
alasse di lettero e filosofia e a n. 10 posti per alunni della prima ca-

tegoria nella classe di scienze fisiche, matematiche e naturali.

Ai primi 6 dei vincitori del concorso nella classe di lettere e filo-

sofia ed al primi 4 dei vincitori nella classe di scienze fisiche, ma-
tematiche e naturali, sarà accordato o un posto gratuito nel con-
vitto annesso alla scuola o un posto di alunno aggregato con sus-

sidio mensile di L.75 per un tempo non superioreaimesi8quando
di quenti posti Ye ne restino disponibili dopo fatta l'assegnazione
dei posti agli attuali alunni della scuola secondo le disposizioni del-
l'art. 13 del regolamento.
Però, se fra questi primi 10 Vincitori del concorso vi saranno donne

ad esse prima che agli uomini saranno assegnati i posti col sus-

sidio di L. 75 al mese quando ve ne siano e fino a concorrenza del

numero disponibile di tali posti, nell'ordine che esse avranno nella

classificazione finale che risulterà facendo pei detti primi 10 vins
citori del concorso una sola graduatoria delle due classi. Le donne

che, sebbene comprese in questa graduatoria non potessero avere

di tali posti, avranno soltanto posti di alunne aggregate senza aus·r

sidio, ed allora i posti gratuiti nel convitto che rimarranno dispo-
nibili saranno conferiti ad altri uomini vineitori del concorso nelle
rispettive classi.
Nel caso che al principio del nuovo anno scolastico vi siano di-

sponibili nuovi posti gratuiti nel convitto o posti con sussidio o

senza sussidio, o quando m una classe non si possano conferire

tutti i posti come sopra assegnati a quella classe, i posti disponi-
bili potranno essere conferiti per intero o in parte ad altri, vinci-
tori del concorso o anche soltanto eleggibili in ordine all'ark 24
del regolamento nell'una o nell'altra delle due classi, a scelta del

Consiglio direttivo per la classe, ma nell'ordine delle graduatorie
rispettive.
I vincitori del concorso che non ottengono nè posto gratuito, nè

sussidio, verranno nominati alunni aggregati senza sussidio.

Il Consiglio direttivo della scuola, ferme stanti tutte le disposi-
zioni qui indicate, proporrà al Ministero quelli che potranno avere
il sussidio e quelli che potranno Svere il posto di convittore gra-
tuito, senza tenersi afatto vincolato dalle domando che facessero
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i odnoorrenti e dalla graduatoria del concorso nel fare la designa·
zi ne pet posti gratuiti dÏ convittori o pet posti con sussidio, re-
stando anche.sempra in sua facoltádi proporre in qualunque ternpo
il'passaggio di qualsiasi ralanno dal posto con sussidio a quello
di.convit.tore gratuit.o o vloeversa.
Gli esarnt di conoorso aaranno scritti e orali.
Qàellí scritti principleranno la mattina del 28 ottobre p. v., ad

ore 8 precise.
I e domande di ammissione al concorso in oarta da bollo da I. I

e änri·Àdate del relativi certinoati debitamente legalmati dalle com-
petènti autorità, dovranno essere inviate, non più tardi det 20 ot-
tobre .194 alla Direzione della sonola, o non più tardi del 15 ot-
tobi'e 1920, at rettori delle RR. Università di Bologna, Catania, Ge-
nova Napoli, Padova, Palermo, Pavia, Roma e Torino.
Gli esami potranno essere fatti anche presso queste Universith

'quando i concorrenti lo richiedano nella loro domanda.
Le norme per il concorso sono indicate nel regolamento della

soudla,,approvato con R. decreto 12 ottobre'1908, n. 649.
Gli alunni ammessi. alla sonola saranno sottoposti a tutte le norme

Besateidal regolamento ora indicato, ed a quelle dei regolamenti
che fossero emanati in seguito.

Dalla R. scuola normale superiore.
Pisa, 14 luglio 1920.

11 direttore: LUIGI BIANCH[.
Estt'atto del regolamento della R. scuola normale superioreWi

Pisa, approvato con R. decreto i s ottobre 1908, n. 649.
Omistis.
Art. 15.

L'istanza per l'ammissione al concorso, dovrà essero presentata
nei termini fissati nell'avviso che sara pubblicato, at direttore della
sonola o,al rettore di una delle suddette Università (*, ed essere
accompagnata dalla fede di nascita, da un certincato di buoni co-
ettimi rilasciato dall'autorità politica o comunale dell'ultimo do-

micilio, dàl certificato penale e da quello di sana costituzione fleios
e dai certificati seguenti:

1. Pel primo anno di studi preparatorî nelle dus classi, il cer-
tidaato di licenza lice91e, o di istituto tecnico ette si richiedono per.
le ammissioni alle corrispondenti Facoltà universitarie, e pel 60-

condo anno i oertificati comprovanti di avere superato gli esami e
altre prove richteste dal regolamenti universitari per i oorsi che
la Facolth relativa della R Università, nella quale 11 giovane avrà

fatto.gli studi stessi, avrà indicati come più oonvenienti per un

primo anno di studi universitari per la classe o sezione corrispon-
dente.

2. Per l'ammissione al primo anno di studi normalistici, il cer-
tiflonto di a.ete supe-ato tutti gli esami e prove prescritti per la
licenza o per l'ammissione al terzo anno universitario per la classe
o sezione corrispondente.

Art. 16.
Le domande dei concorrenti, insieme ai documenti relativi, dai

rettori delle suddette Univers ta verranno immediatamente Inviate
al direttore della scuola, 11 quale, dopo di avere esaminato le carte
stesse formerà le liste degli ammissibili al coucorso e le trasmet-
terå si rettori delle rispettive Università per farne le debite par-
þeoipazioni ai concorrenti.

Art. 17.
Gli esami di concorso saranno scritti e orali, e avranno luogo

nei giornì che saranno fissati dal direttore della scuola al principio
dell'anno scolastico.

Art. 18.
Pel concorso al primo anno di studi preparatort per la classe di

lettere e filosofia, la prova scritta consisterà :

l* in un componimento italiano;
2 in una traduzione dalelatino;
3 in una tra<tuzione dal greco;
4* in un componimento sopra un tema di filosofia elementare

o di storia.

E la prova orale consisterà:
1° nella interpretazione di un classico latino e di un classico

greoo ;
2° ià quesiti di storia della letteratura italiana, latina e greca
3 in quesiti di storia e geografia;
4° in quesiti di logica.

Pel como erso al primo anno degli attidi preparatorî per la blasse
di scienze Insternatiche, asiehe e naturali, la prova scritta consi-

sterà in tre dissertazioni, delle quali una si aggirerà sulla fisica, e
le altre due sulle matematiche elementari.
La prova orale consisterà in interrogazioni sulle matematiche ele-

mentari e sulla fisica.
In tutte queste prove potranno essere richiesti anche esercizi pra-

tioi e risoluzioni di problemi.
Art. 19.

Pel concorso al posto di alunno del secondo anno di studi pre-
paratorî, o del primo anno normalistico, le prove scritte e orali sa-
ranno stabilite dal Consiglio direttivo scegliendo le materie delle

prove, nel caso del concorsó al secondo anno di studi preparatorî,
tra quelle che la relativa Faooltà dell'Università di Pisa avrà indt-
cate come più convenienti per gli stu o universitari del primo anno
della Facoltà stessa; e nel caso del concorso al posto di alunno del
primo anno normalistico, scegliendole tra le materie obbligatorie
del primo bl unto di studi nella Facoltà relativa.
A questo scopo il direttore della scuola inviera ogni anno le re-

lative istruzioni ai rettori delle Universita del Regno indicate

sopra.
Anche per quede prove potrà essere richiesto al candidato di

fate esercizi pratici e risolvere problemi.
Art. 20.

Gli esami di concorso per le due classi si fanno presso la R. scuola

normale superiore di Pisa e presso le Università indi:ate sopra.
Le prove orati sono fatte dinanzi a Gotumissioni speciali che

presso la scuola sono nominate dal Consiglio direttivo e presiedute
dal direttore, e presso le Università sono composto dei professori
delle materie sulle quali cade l'esame, e presiedute da queito fra
questi professori che sarà designato dal rettore.

Questi esami durano un'ora, e di essi vien fatto un processo
verbale che sarà firmaÑdai membri della Commissione esamina-

trice e spedito alla direzione della scuola normale,
Art 21.

I temi per gli esami in iscritto sono trasmessi in tempo debito

dal direttore della scuola ai rettori delle Università presso le

quali si danno, e vengono aperti dal presidente della Commissione
dal principio dell'esame alla presenza dei concorrenti.

Art. 22
I concorrenti avranno 8 ore di tempo per trattare il loro tema,

e durante questo tempo non potranno comunicare fra loro, nè eon

pereone estranee, e saranno sorvegliati a turno da uno o piùmem-
bri della Commissione esaminatrice.

Art. 23.
I lavori scritti, chiusi in piegni sigillati, vengono inviati al di-

rettore della scuola normale, e sono esaminati e giudicati dalle
Commissioni esaminatrici sopra indicate obo risiedono in Pisa, alle
quali sa-à pure deterito l'esame e il giudizio sui lavori dei giovani
che avranno dato l'esame colle stesse norme presso la scuola.

Art. 24.
Il direttore della scuola, tenendo conto del risultato degli esami

orali e specialeneste degli scritti, e sentito il Consiglio direttivo

classinca i concorretvl per ordine di merito, escludendo quelli che
c mplessivamore nei loro esami scritti ed orali ottennero meno del
due terzi dei voti.
Fa act le relative proposte al Ministero pei posti assegnati per

quell'anno alla prima categoria, secondo l'art. I di ques o regola-
mento, tenendo emnto della classittoazione fatta sino a concorrenza

dei posii suddetti.

(*) Gioè delle Università di Rol ¢na, Catania, Genova, Napoli, Pa-
dova, Palermo, Pavia, Roma e Torino.

ura: U RIO PERUIT. Tipografia dane Mantellate TUMINO RAPPAELE, gerente respontatÆs.


